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VERSO IL VOTO DI GIUGNO
I grillini scaricano Monducci e ballano da soli
Civici ad alta tensione, la lista «Reggio a cinque stelle» candida Olivieri a sindaco

Civici ad alta tensione in vista del voto amministrativo
di giugno a Reggio. Il tandem elettorale formatosi nei me-
si scorsi tra la lista «Gente di Reggio» guidata da Mario
Monducci — già consigliere in sala del Tricolore — e gli
Amici di Beppe Grillo in corsa per la prima volta con la li-
sta «Reggio a cinque stelle», non avrà più luogo. La rottu-
ra si è consumata ufficialmente ieri con i grillini che an-
nunciano a sospresa la candidatura a sindaco di Matteo
Olivieri, leader dell’associazione «Amici di Grillo».

Mario Monducci, dal canto
suo, «prende atto» di una deci-
sione «unilaterale in cui non
è stato minimamente coinvol-
to». Il consigliere — che siede
sui banchi dell’opposizione —
parla di «comportamento in-
spiegabile,
imbarazzan-
te più per lo-
ro che per
me». Ma sul-
le ragioni del
divorzio si
rincorrono i
rumors più
svariati: c’è chi dice infatti
che dopo una serie di abboc-
camenti con personalità di ri-
lievo nazionale andati a vuo-
to e confermati dallo stesso
Monducci, il consigliere
avrebbe avuto intenzione di
riproporre il proprio nome

nella corsa alla poltrona più
in vista di piazza Prampolini.
Ciò anche dopo il ritiro della
propria disponibilità da parte
di Roberto Rabacchi, leader
del comitato Vivi San Pietro
avvenuto attorno a ottobre.

Per motivare
lo stop, i gril-
lini si sareb-
bero appella-
ti ad una del-
le condizioni
poste per i
candidati del-
la loro lista,

quella che prevede si possa
avere al massimo un manda-
to politico alle spalle. Quali
che siano i motivi, Monducci
non l’ha presa bene: «Non es-
sendo stato coinvolto nella de-
cisione, non posso che pren-
derne atto».

Il consigliere non ha inten-
zione di fare polemica ma ci
tiene a dire la sua. «Sulle que-
stioni programmatiche — ri-
corda — si era registrata pie-
na convergenza tra Gente di
Reggio e gli Amici di Grillo, e
si era concordato un percor-

so per giungere alla definizio-
ne di un candidato sindaco co-
mune». Dopo «alcuni contatti
con persone di rilievo che
non hanno confermato la lo-
ro disponibilità a candidarsi,
gli amici dell’associazione di
Beppe Grillo hanno preso la

decisione unilaterale di sce-
gliere come candidato uno
dei loro», conclude Monduc-
ci. Olivieri intanto incassa il
sostegno di Sonia Alfano pre-
sidente dell’associazione vitti-
me della mafia e dell’esperto
ambientale Maurizio Pellante
oltre che di una quarantina
di cittadini. Stop alla cementi-
ficazione e lotta «al cancro
dell’illegalità» saranno due
dei marchi di fabbrica della li-
sta «Reggio a 5 stelle». La li-
sta, preannunciano i grilli,
«candiderà donne e uomini
delle più disparate professio-
ni tutti senza tessere di parti-
to in tasca, con la fedina pena-
le pulita e al massimo, se capi-
teranno persone con esperien-
ze politiche, con una sola legi-
slatura alle spalle».

Quanto a Gente di Reggio,
Monducci a questo punto si
dice pronto a «guardarsi at-
torno». Da registrare, intan-
to, le parole di Italia Popola-
re, con Franco Colosimo, ex
dielle, che rende nota l’inten-
zione a incontrare le liste civi-
che, Monducci compreso. Il
valzer delle alleanze, dunque,
è tutto da ballare. (mi.sc.)

Mario Monducci Matteo Olivieri

E dopo la frattura
Gente di Reggio
si guarda attorno
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«Ma senza Pdci
e Rifondazione»

Colosimo e Fornaciari
«Appoggeremo Delrio»

Italia Popolare appoggerà
Graziano Delrio «che è una
nostra conquista», ha detto il
consigliere Marco Fornaciari
e perché «senza negare il pas-
sato ha inserito novità nel go-
verno della città», ha sostenu-
to Franco Colosimo, rivendi-
cando però uno schieramento
meno schiacciato a sinistra.

Un appoggio condizionato
quindi da alcuni punti che de-
vono far parte del program-
ma elettorale, da una coalizio-
ne omogenea e unica nel co-
mune capoluogo, in Provin-
cia e nei comuni capodistret-
to e soprattutto senza Rifon-
dazione Comunista, Pdci, e
Verdi. Colosimo ha ripropo-
sto Italia Popolare come una

terza forza di ispirazione cat-
tolica che guarda a sinistra e
prima di elencare i temi da in-
serire nel programma, ha giu-
dicato posivamente l’opera-
zione Iride-Enìa, stigmatizza-
to «il silenzio omissivo della
Provincia». Nel merito, ha an-
ticipato che chiederà la crea-

zione di un ramo d’azienda to-
talmente pubblico che con-
trolli il ciclo dell’acqua, e «il
no ragionato all’inceneritore
per arrivare a scegliere un
impianto Cdr (combustibile
da rifiuti) che sarà uno dei te-
mi su cui chiederemo a Pd e
Provincia di esprimersi».

Sul Psc, complessivamente
condiviso, le delocalizzazioni
debbono essere uno strumen-
to straordinario, mentre oc-
corre sviluppare una politica
di edilizia pubblica non a trai-
no dei privati. Infine con la
crisi edilizia, sostiene Italia
Popolare, occorre tutelare i
lavoratori con un piano di ri-
strutturazione dell’esistente
con il sostegno pubblico. Il
presidente di Rete, l’ex vice
sindaco Renzo Boni ha posto
invece proposto per gli anzia-
ni un sistema misto ed inte-
grato tra pubblico e privato
come quello per l’infanzia.

Ma è il tema delle alleanze
a turbare i sonni di Italia Po-
polare che entro gennaio in-

contrerà Italia dei Valori, Si-
nistra Democratica, Gente di
Reggio e le liste civiche e poi i
candidati a sindaco e a presi-
dente della Provincia. La sin-
tesi è di Marco Fornaciari:
«La nostra sarà una lista di
nomi nuovi che raccoglie l’e-
redità della gloriosa sinistra
Dc in grado di contrastare la
liste civiche e invitare i catto-
lici che hanno scelto il Pd a ri-
flettere».

Il primo appuntamento pub-
blico è per venerdì alle 17.30
all’Astoria. A discutere di «I
cattolici e la crisi del paese.
Vi sono ragioni per ricomin-
ciare? Come?», saranno gli
onorevoli Pierluigi Castagnet-
ti e Guido Bodrato. (r.f.)

Da sinistra Marco Fornaciari e Franco Colosimo

LA POLEMICA

L’Anpi si scaglia contro il governo
«In guerra non tutti sono stati eroi»

Sentimenti e diritto si mescolano nel sec-
co «no» pronunciato dalle associazioni par-
tigiane Anpi ed Alpi alla proposta di legge
nominare Cavalieri, senza alcuna distin-
zione (siano essi partigiani o repubblichi-
ni o internati nei lager), tutto coloro che
combatterono nella Seconda guerra mon-
diale, riconoscendo a queste persone an-
che un adeguamento del trattamento pen-

sionistico. Una posizione di condanna che
ha trovato sostegno anche nelle dichiara-
zioni dei due Presidenti emeriti della Re-
pubblica Oscar Luigi Scalfaro e Carlo Aze-
glio Ciampi, oltre che del gruppo parla-
mentare del Pd, mentre a Reggio anche
l’ex parlamentare socialista Mauro Del
Bue si è detto contrario a questo provvedi-
mento.

La proposta, contenuta nel
disegno di legge, di istituire
l’Ordine del Tricolore per chi
ha combattuto la guerra del
1940-45 e che prevede la nomi-
na di Cavaliere, titolo analo-
go a quello concesso ai cava-
lieri di Vittorio Veneto (un’o-
norificenza e un adeguamen-
to pensionistico del tratta-
mento di guerra), ha riaperto
una ferita della storia recente
italiana ancora non rimargi-
nata. Ieri il vice presidente
dell’Anpi provinciale Alessan-
dro Frignoli, illustrando le po-
sizioni delle associazioni par-
tigiane, ha affermato che «la
riconciliazione si fonda sulla
distinzione e non sulla equi-
parazione».

La proposta di legge presen-
tata il 23 giugno scorso, che
era stata inizialmente firma-
to anche da tre parlamentari
del Pd che poi hanno ritirato
la propria adesione, «difficil-
mente diventerà legge — au-
spica e spera il presidente del-
l’Alpi Danilo Morini — per-
ché per essere approvato in
Commissione occorre l’unani-
mità ed il Pd è contro, mentre
l’aula ha ben altro di cui occu-

pasi avendo approvato fino
ad ora 20 leggi di cui 19 pre-
sentate dal governo».

«Ma per evitare sorprese —
ha poi aggiunto il presidente
dell’Anpi Giacomo Notari —
chiederemo a tutti i consigli
comunali di votare un ordine
del giorno per esprimere la
contrarietà a questa misura.

Sul piano del diritto è inve-
ce Danilo Morini a spiegare
l’impossibilità di un tratta-
mento che parifichi tutte le
parti in conflitto: «Non si può
paragonare i combattenti del
primo e del secondo conflitto
mondiale anche perché la Re-
pubblica Sociale Italiana non
ha mai avuto legittimità e ri-
conoscimento internazionale,
neanche dalla Spagna di
Franco. La continuità dello
Stato è venuta dal Governo
del Re e di Badoglio, per cui
un conto è onorare i morti e
un altro è voler confondere la
legittimità storica».

Per dirla con Oscar Luigi
Scalfaro, «sarebbe come se il
cavalierato di Vittorio Vene-
to fosse conferito anche ai
combattenti dell’Impero Au-
stro Ungarico». (r.f.)

I relatori dell’Anpi che hanno criticato il disegno di legge del governo

DOMANI

A Palazzo Magnani si parla degli anni’70
Interviene Giovanni Moro, figlio dell’ex presidente della Dc

Alberto Melloni

Domani alle 17.30 nella Sa-
la conferenze di Palazzo Ma-
gnani, Giovanni Moro, figlio
del presidente della Demo-
crazia cristiana, Aldo, ucciso
dalle Brigate Rosse il 9 mag-
gio 1978, invitato da Istoreco,
sarà in città a riflettere sugli
anni’70, troppo sbrigativa-
mente liquidati, da una certa
pubblicistica, come gli «anni
di piombo».

Un decennio, invece, croce-
via di molte speranze e mol-
te tempeste e non ancora in-
dagato seriamente dal punto
di vista storico e politico, per-
ché troppo spesso schiaccia-
to unicamente sulle vicende
giudiziarie che lo hanno per-
corso.

Introdotta da Giannetto
Magnanini, presidente di
Istoreco, la serata vede la

partecipazione di Alberto
Melloni, professore di Storia
contemporanea presso all’U-
niversità di Modena e Reg-
gio e direttore della Fonda-
zione di Scienze religiose
«Giovanni XXIII» di Bolo-
gna, di Renzo Testi, consiglie-
re dell’Istituto «Cervi», e del-
l’autore del libro «Gli anni
Settanta» (Einaudi, 2008) Gio-
vanni Moro, professore di
Scienze della formazione al-
l’Università di Roma Tre.

Giovanni Moro, sociologo
politico, ha pubblicato Ma-
nuale di cittadinanza attiva
(1998), PlusValori. La respon-
sabilità sociale d’impresa
(con Alessandro Profumo,
2003) e Azione civica (2005).

Per molti anni è stato se-
gretario generale del movi-
mento «Cittadinanzattiva».
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